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Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale del 4 febbraio contiene: 

1. Legge in data 30 gennaio, che approva lo 
stato di prima previsione della spesa deì mini- 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l’anno 
1879, È 

2. R. decreto 6 gennaio, che costituisce in 
corpo morale il pio legato Cungini in Volterra 
(Pisa). ; . 

3. R. decreto 5 gennaio, che inverte i capi. 
tali dei Monti frumentari di Liuguagrossa a fa- 
vore del locale ospedale di San Rocco. 

4. R. decreto 16 gennaio, che autorizza il 
comune di Feletto Umberto al elevare, per 
l’anno 1879, il limite massimo della tassa di 
famiglia. 

5. Disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione finanziama. 








La Gazz. T/fficiale del 5 febbraio contiene: 

2. Legge in data 2 febbraio, che autorizza il 
governo a sospendere la riscossione della impo- 
sta sui terreni e sui fabbricati dal 1 gennaio a 
tutto giugno 1879, a favore dei contribuenti 
danneggiati dalle inondazioni della Bormida e 
suoi confluenti, 

2. R. decreto 2 febbraio, che convoca il col- 
legio di Aragona per il 23 febbraio, e, occor- 
rendo una seconda votazione, per il 2 prossimo 
marzo. ? 

3: R. [decreto 29 dicembre, che approva la 
composizione e Je attribuzioni del personale dei 
capi tecnici e capi operai della Regia marina. 

La Direzione generale der telegrafi annunzia 
l'apertura di nuovi uffici telegratici, al servizio 
dei privati, in Airola, provincia di Ben vento, 
e nella stazione di Buffaloria, provincia di Co- 
senza, 


La Direzione generale delfe poste annunzia 
che coll'8 corrente sarà soppresso il servizio fa- 
coltativo quind:cinale esercitato dalla Società 
Florio fra il Pireo e Smirne. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Il fatto eminente della settimana rimane an- 
cora la nomina del Grèvy a presidente della 
Repubblica francese per un settennio. Dopo fallito 
il tentativo così detto del 16 maggio, sebbene il 
Mac-Mahon avesse allora giudicato più conveniente 
di sottomettersi che non di dimettersi, la stessa 
sua perfetta sommissione aveva destato nel partito 
repubblicano una certa apprensione, che nel 1880, 
epoca in cui scadeva il settennato del mare- 
sciallo, le cose non passassero così liscie. Per 
questo, non appena furono sicuri di avere una 
buona maggioranza anche nel Senato, parlarono 
alto, ed indussero così questa volta Mac-Mahon 
a dimettersi e si alfrettarono alla immediata 
elezione di Grévy, uomo sicuro, fermo, ma anche 
moderato. Così sembra a tutti una fortuna di 
avere davanti a sé altri «ett'anni, nei quali si 
potrà eseguire una più profonda trasformazione, 
mutando molta parte del personale dell'esercito 
e della amministrazione. 

Gràvy nel suo discorso inaugurativo mostrò 
carattere fermo 6 prudente ed anche quello in 
cui pare si accordi col Gambetta, che forse in- 
tende di essere un presidente moderatore della 
Camera e prepararsi così per il nuovo settennio, 

Non cessarono in tutti, malgrado il plauso 
con cui la Francia accolse la nomina del nuovo 
presidente, che allontana il pericolo di una lotta 
di pretendenti, delle apprensioni che il radica- 
lismo pigli animo per spingere la Nazione con 
troppa fretta sulle nuove vie; ma pure, per il 
momento almeno, cercano di dissimularle fino 
a sè medesimi. . 

I legittimisti e cloricali si sentono sconfitti 
ed oramai isolati, gli orleamsti fanno di neces- 
sità virtù e mostrano di accontentarsi, che la 

«Repubblica sia moderata, almeno per ora, i bo- 

napartisti poi. affettano di. mostrarsi contenti, 
sapendo bene, che se la democrazia fallisse per 
eccessi ed errori di alcuni, il rifugio della Fran- 
cia potrebbe essere un’altra volta il cesarismo, 
Intanto questi ultimi devono’ essere paghi di li- 
berarsi dalla alleanza dei legittimisti, che loro 
non giovava punto, se non come un'arme contro 
Ja Repubblica, 

1 cambiamenti. nati di recente nella Francia 
e.nel Belgio hanno privato di un’ ultima spe- 
ranza non soltanto gli oltramontani stranieri, 
ma anche i temporalisti italiani, che vagheggia- 
vano, non dissimulandolo nemmeno, un inter- 
vento straniero contro l’Italia, 

Noi non possiamo quindi, che essere contenti di 
questa ultima fase, che irrita e fa disperare i 
nostri temporalisti, 
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Il Vaticano si mostra in conseguenza più pro- 
penso ad accomodarsi con Bismarck e sì accon- 
tenta per ora di vedere col mezzo dell'Austria 
estendersi l'influenza del cattolicismo dalla Croa- 
zia e dalla Dalmazia sopra i paesi slavi di nuovo 
acquisto. Di ciò noi abbiamo tanto meno da 
dolerci, che questo può essere un ostacolo alla 
russificazione completa dell'Europa orientale; così 
come possiamo rallegrarci che un altro ne sia 
sorto dal punto di vista nazionale dalla parte 
della Rumenia ed anche della Grecia. 

Se il Vaticano avesse saputo rinune are per 
tempo a ciò che gli è impossibile vincere senza 
la distruzione dell’Italia, avrebbe potuto proce- 
der» di conserva con questa nella propaganda 
religiosa e civile in Oriente; e forse Leone 
stesso ci deve avere pensato, ad onta che non 
sappia sottrarsi ancora all'influenza dei nemici 
della patria. Ma, ove il Vaticano tornasse al- 
l'apestolato antico, di certo l'Italia libera ed 
una, anzichè avversarlo, lo ajuterebbe. Esso ebbe 
il torto però di lasciar credere, che il partito 
temporalista, il quale nell’ odiosa sua stampa fa 
una guerra impotente ed oramai ridicola alla 
Nazione, lasci credere, ch' esso pure persista in 
una poco cristiana ed untipatriottica ostilità. 
Pure deve aver compreso, che tutte le più re- - 
centi trasformazioni che in Europa sì andarono 
operando, avvennero in un senso |assolutamente 
contrario ai sugni della restaurazione tempo- 
ralista. 

Della quale restaurazione noi non ci occupe- 
remmo punto, se non fosse che crediamo, che 
quando si diminuisca il numero dei vecchi so- 
stenitori di essa, ne guadagnino del pari la 
causa della religione e quella della civiltà. Un 
Ciero che non lascia a Cesare quello ch'è di 
Cesare e che non solo si occupa, contro il suo 
mandato, di negozii secolari, ma si abbantona 
alla politica partigiana e suscita delle divisioni 

, nel Popolo, non ‘può che nuocere alla religione, 


senza punto giovare alla civiltà. Noi crediamo |- 


però, che se esso, lasciata da parte la setta po- 
litica, che trova la sua espressione in una stam- 
pa, che sta agli antipodi delle massime del Cri- 
stianesimo, torna a dedicarsi alle opere di mi- 
sericordia, godrà ancora dell'infinenza perduta 
causa i settarii e sarà beneviso dal Popolo, che 
ama chi lo ama e lo serve. 


* 
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Quasi ci sembrava un’inattesa fortuna, che 
durasse a lungo una guerra orientale, senza che 
si traesse addietro de' gravi malanni ; ed ora ve- 
diamo, che la peste minaccia d’invadere anche 
paesi a noi relativamente vicini, anche perchè 
ci mostrammo restii alle pronte difese. Varranno 
desse, anche ritardate come furono? Speriamolo. 
Ma deve questo essere il pensiero di tutti, giac- 
chè la peste è il nemico comune. 

Dacchè l'avvanzo della Turchia è posto sotto 
la tutela europea e si vuole porre qualche osta 
colo alle invasioni russe, che almeno le difese 
sieno comuni contro un comun» nemico. 

Sì: mostrano da qualche giorno più vive le 
speranze, che almeno il trattato di Berlino sia 





non ci dovrebbe essere che una identica poli. 
tica nazionale, di cui la Nazione intera, per 
cooperarvi efficacemente, deve avere chiara la 
coscienza. 

i 
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Ma sembra, che da qualche tempo, mentre la 
Sinistra è disfatta in tanti gruppi e sottogruppi, 
- tra i quali bordeggia il Ministero attuale, e la 
Destra, sebbene poco numerosa, fa’ vedere in 
molte occasioni la sua superiorità, non s’abbia 
da parlare nel Parlamento e nella stampa, che 
di Sinistra e di Destra, con poca soddisfazione 
di certo del paese che patisce da questa lue 
gallica e vorrebbe che si trattassero piuttosto i 
suoi affari. La discussione dei bilanci procede 
lenta con molti piccoli incidenti, e dopo averne 
sentite di molto strane da tutti gli oratori de la 
Sivistra, che vanno d'accordo in questo solo di 
professare tutti opinioni diverse, una seria batta- 
gHa<sr-aspetta-sulla quistione finanziaria. n 

Da qualche tempo da tutte parti si propon- 
gono nuove spese: le quali cagioneranno nuove 
gravezze. Non è più il tempo in cui la Opposr- 
zione di Sinistra voleva accresc-re le une, dimi- 
nuendo le alire. Trovandosi ora al potere vede, 
che ii conto non torna, se non nella fantasia 
del Doda. È il più grande benefizio, che la Si- 
nistra storica abbia recato al paese; cioè di 
fargii comprendere,che quando si vogliono strade 
ferrate e molte altre cose bisogna anche pagarle. 
È una cognizione questa molto elementare: ma 
pure la Sinistra si aveva fatto largo coi mostrare 
d'ignoraria affatto. 

Noi speriamo, che gli uomini di parte nostra 
sapranno ora assumere e nel Parlamento e faori un 
contegno più deciso, e che, passato ormai il tempo 
degli sperimenti, parlino chiaro e forte e portino 
le quistioni sul terreno positivo e pratico e ven. 
gano delineando la politica dell'avvenire, senza 


lasciarsi trascinare dai partiti storici nella po- 
lemica retrospettiva. Bisogna prendere le cose. 


come sono e studiare di migliorarle. Da ultimo 
si può governare anche nella Opposizione quando 
si obbligano i governant. a seguire una data 
via, quella che il paese riconoscerà per la mi- 
gliore. In ogni parte d'Italia devé poi anche farsi 
sentire la voce dei più r-gionevoli, anche indi- 
pendentemente dalle parti politiche. Il paese a 
suo tempo così saprà scegliere i suoi. 
Rechiamo qui sotto Ja lettera del Sella al ve- 
terano patriotta Cavalletto ; lettera, la quale ci 
mostra come il capo di parte nostra ha saputo 
prendere posizione fra i partiti vecchi e nuovi 
ed indicare la via anche ai giovani che amano 
soprattutto la patria e sapranno servirla, 


LETTERA DELL'ONOREVOLE SELLA 


Roma, 5 febbraio 1879, 
Onor. sig. deputato Cavalletto, 
Caro amico, 


Contro le mie previsioni, sono ancora troppo 
invalido per venire in persona dagli amici ed 





messo in esecuzione da tutti; ma non bastano 
i piecoli fatti, e noi dobbiamo attendere ancora 
i maggiori e più risolutivi. 

In Austria vediamo da molto tempo un sin- 
golare fenomeno, quello di una crisi ministeriale, 
che dura da mesi parecchi ed alla quale è chia- 
mato a porre nn fine ora il co. Taafe. Ciò non 
sarà senza influenza sopra una diversa composi- 
zione dei partiti nel Reichsrath e nemmeno sulla 
politica orientale, in cui l’Andrassy spera di tro- 
vare un maggiore appoggio. 

Diceva il Macchiavello: « Il Francese ti ruba, 
ma lo mangia con te, il Tedesco ti ruba e se 
lo porta a divorare celle sue caverne », La Prus- 
sia fece che l'Austria’ acconsentisse che non 
renda, com'era convenuto a Praga, alla Dani- 
marca lo Schleswig séttentrionale; così l'Austria 
non renderà la Bosnia. 

I due re della penisola iberica ebbero da ul- 
timo uà convegno, che sembra destinato a dare 
un indirizzo comune alla politica estera dei due 
Regni. Noi speriamo che questo serva anche a 
creare un accordo coll’Italia, che ha da difen- 





dersi sul Mediterraneo dalla soverchia preva- 
lenza altrui. Non basta, che noi speculiamo so- 
pra problematiche imprese commerciali nell’ in- 
terno dell’Africa ; quello: di cùi- dobbiamo occu. 
parci prima di tutto è di rafforzare la posizione 
delle nostre colonie dell’Africa settentrionale, 
che non devono essere impedite nella spontanea 
e pacifica loro espansione -dal predominio e dal 
monopolio altrui. 

Se ne discorse qualche-césa, nel Parlamento, 
discutendò il bilancio degli affari esteri; ma 
troppo abbiamo udito parlare di Destra e di 
Sinistra, mentre dinanzi all'estero una sola do- 
vrebbe essere la politica di tutti i partiti, anzi 


Temo RA Lu 





esprimere loro i miei sentimenti intorno alla 
deliberazione da essi presa 11 28 gennaio scorso. 
Per non indugiarne troppo la manifestazione, mi 


rivolgo a te, che avesti la cortesia d'informarmi 


della volontà dei colleghi. 

Le condizioni del partito liberale moderato mi 
sembrano oggi assai diverse da quelle del marzo 
1876, allorquando i nostri amici vollero fare a 
me, che nol rivercavo, l'alto onore di eleggermi 
a loro capo. 

L'evidente accrescersi di coloro che, pure vo- 
lendo ogni progresso, intendono procedere per 
guisa da non gettare il paese in perturbazioni 
od avventure, aumenta l'aspettazione che si ha 
di noi, e quindi la nostra responsabilità, 

Senza parlare di partiti estremi, le cui aspi- 
razioni sono contrarie all'unità d'Italia, od alle 
istituzioni monarchiche costituzionali, da un lato 
una gran parte della Sinistra si va organizzando 
sotto un duce simpatico, al cui nobile: patriot= 
tismo noi c'inchiniamo. per i primi, ma la cui 
politica non cî sembra improntata’alla neces. 
savia prudenza, ° 

Dall'altro lato sorge un partito conservatore, 
oggi non numeroso, ma che può essere numero. 
sissimo domani, il quale, dichiarando di rispet» 
tare le nostre istituzioni e l'abolizione del po- 
tere temporale del Papa, desidera l'influenza delle 
autorità ecclesinstiche in molte parti delia cosa 
pubblica. 


‘Non poniamo in dubbio la lealtà degli. egregi, 


persowaggi, che si fecero promotori di’ questo 
partito, è non intendiamo certo contraddire al 
loro elevato proposito di rialzare ì sentimenti 
morali e religiosi. Ma la loro bandiera accenna, 
secondo noi, ad un pericolosissimo regresso in 
un punto fondainentale, quale è quello della in= 
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tromissione della Chiesa nello Stato. Non 
biamo infatti nascondere, che il sno trionfo avrebbe : 
per l'Italia conseguenze assai più faneste: ché 
presso altre civilissime nazioni, ove l'unità 
l'indipendenza della patria ‘sono fede comune a. 
tutti i partiti. pri 

Non è facile impresa il progredire sempre ‘e 
procurare ogni maggior bene alla Nazione, senza 
porre a repentaglio î beni acquisiti, e set a: pro; 
trarre, oltre quanto sia necessario, il beneficio. 
di quelli che si possono conseguire. È 

Non è facile assicurare 'i prudenti del 
fermo volere di tutelare i supremi interessi della 
società, e guarentire i coraggiosi dei nostri pro 
positi di promuovere con giudiziosa premura il 
benessere morale, intellettuale e materiale: del 
paese, e segnatamente delie classi menò'agiate; 
le quali hanno tanta ragione alla nostra ‘affet- 
tuosa sollecitudine. Non è facile persuadére, che 
punto non osteggiamo il sertimento religioso, il 
quale nobilita ed eleva l'uomo e gli infonde Ja! 
la v.rtù del sacrifizio, ma clie nol confondiamo:: | 
col clericalismo, il quale, aspirando alla ‘‘domi. 
nazione della società civile, corrompe la reli- 
! gione ce guasta lo Stato, Pat 

Ma oitre a queste altissime controversié; vi 
ha l’eteria quistione finanziaria, alla quale -il 
i popolo nostro particolarmente s' interessa, esche: 
contribuisce a rendere scabrosa la nostra 
dizione. ” 

Il nostro partito, raggiunta l'unità d’Itali 
| ebbe ad obbietto precipuo il renderla forte : ed 
il promuoverne lo sviluppo economico e''quindi: - 
l'assetto finanziario, dal quale dipendono. anche 
l'onore e ì più vitali interessi politici della na- 
zione. L'ordinamento delle nostre forze, 1 i 
| pubbliche e il pareggio furono negli ultimi ann 

la nostra meta. Certo io credo sempre che ‘gl 
oneri del paese riescirono maggiori del neces 
sario, perchè troppo sì tardò a portare Ja 
blica finanza ad uno stato di cose, che, si 
è tutto ciò che io auguro al mio paese, 
avvicina al pareggio: e senza dubbio an 
grandi sarebbero stati questi oneri, se ul 
mente si fosse tardato a provvedere. Mi al 
i rimedi parvero invece troppo rapidi, ed î 
partito In vittima della ristorazione del bila 
dello Stato. Ma nou perciò il nostro prop 
è scosso, L'altra sera deliberava vnanime'j 
stro partito di essere /2rmo nel propo î. 
mantenere intatto il pareggio, e siamo. tutti 
convinti, che il dissesto finanziario imporrebb 
alla nazione sacrifizi ncomparabilmente pi 
dei balzelli attaali. " 
L'anno scorso vi fu tra noi una dive 
vedute intorno ad una delle tasse principali 
quale io credo che dipendesse essenzialmen 
diverso apprezzamento della nostra conidizione 
finanziaria. Ora stanno davanti a noi i'risulta 
del 1878, e la situazione delle tinanze è oggetto, 
dei più diligenti stadi per parte dei nostri ami 
più esperti in queste cose. RAYE ; 

Io ho quindi fiducia, che ci troveremo concordì: 
nel valutare la condizione ‘del 'nostro; 
come lo siamo nel proposito; l’altra ser: 
beràto dagli amici. «di non ammettere abolizione 
o riduzioni di tasse finchè non vi sia'.0 non 
St faccia margine perchè cib apparisca ‘possi. 
bile senza pregiudizio della finanza: com lo 
fammo, e senza nopo di concerto da gran'tempo 
lo siamo, nell' intendimento ‘di riformare;. "all 
viare e magri sopprimere le tasse più notive'allo 
sviluppo economico del paese e le più; otierose © 
ai mero abbienti, non appena le condizioni. del 
bilancio il consentano, ° Tia ; 

Ed a questo desiderio del nostro partito 
del paese, sopra tutti si associano. colori 
quali toccò l' ingratissimo ufficio ‘di gravara la 
mano suì contribuenti per tutelare T'onore'a 
ì supremi interessi della Nazione, Ma io debbi 
chiedermi, se l'opinione pubblica sia facile 4 pei 
. suadersi, che niuno più ardentemente: desideri 

di spargere il balsamo sulle ferite. e, di: lenire! 
dolori del paziente, quanto il cerusi Ì 
per un sentimento di umanta.ftoced'di 
quello e provocare questi,” i 

Niuno potrebbe essere più felica.Gli 
dell'attennazione dei balzelli 
dipinti come. tali, che coloro ni quali ‘di 
la coscienza, che la possibilità dell 
senza la rovina economica, è cansagy 
coraggio di avere, enza maggiori indugi;;: 
Sto all'imposta il orrispettivo delle: indîspen< 
sabili spese “dello Stato, èn 


b Ma ‘nuovamente io - mi 
chieggo, se non sarà facile e non senza celletto 
ìl dipingere” costoro “cori -nemigi 
i e delle atterinazioni, ‘solo’ perchè 
le subordizano alta’ intangibilità “del pireggio. 
In questa difficila condizione di -60s0 ‘soho 
l'uomo: atto a'divigere un “pritito, che: tra6 
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più impopolari, 0. 
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suà ‘origine dal'conle di’ Cavour’ ed ‘abbo 006 
gloriosa pagina nella storia d'Italia t: Ho 












qualità. e l'autorità sufficienti per così alto nf- 
‘fici? Non mi si addice invece il più umile uf- 
ficio di - niodesto' è libero gregario, così confa- 
cente ai miei gusti personali? ES 

. Ma to-.uomo antico, il quale tatto sacrifichi 
alla: patria on «austero disinteresse, . poco meno 
che -imperiosamente lo richiedi : ed i personaggi 
« che: nel nostro partito, e per età e per servigi 
fer alti posti occupati hanno più autorità, 
istenza l desiderano: e gli amici l'altra 
‘te «convocati, con una indulgente bene- 
Nolenza che. mi :commuove, lo deliberarono. A 
ume noti résta ‘che obbedire a ciò che considero 
tin'ordine: del partito al quale ho l'onore di 
‘appartenere, 
‘ Se non altro 
@ del partito 
i. più. leal 


















ta .la devozione, gli intendimenti 
li -ed-i-più disinteressati ed il sentimento 
ù intensa gratitudine, giacchè io non 
iggior:onore, che la fiducia  nell’av- 













ù esperti, 6 dentro e fuori del Parla- 
mento, io chieggo l'aiuto del loro alto senno. 
Ai giovani, e nella Camera e nel paese, io 
onizido: quella maggiore fiamma dell'ideale che 
ecano seco, nella rigogliosa loro vita; ed offro 
‘quel-po’.di esperienza “che le amarezze mi hanno 
ppreso,, cosicchè essi si preparino a governare 
à patti tra certo con prudenza, ma coi 
più generosi ed i più alti. 

Felice me se intanto, per .cagion mia, non 
anno: danno, quei principii liberali e moderati, 
i. quali .l' Itala deve la sua fortona! 

‘ Add: 
















Tuo affez. amico 


Q. Sella. 


Beputiti) Seduta dell'8 
una lettera del ministro di grazia 
ia che votitica la Corta di Cassazione 
i. Napoh, avere respinto il riorso in appello 
inaliamento di sertenza pronupziata con- 
di 


di dei 











ne del bilancio del Mi- 
il ministro Ferrac- 
alle osservazioni ed 
Fdurante ‘questa - discussione da 
in e De'Renzis, Dice che la legge 
to ‘di stabilimenti ‘siderùrgici già 
“corso, "che la legge relitivà all’avan 
ella Mariva militàre trovasi ‘pressochè 
Ta questione ‘sopra l'ordinamente 
efinitivo: degli “Arsen larittimi è grave assai 
er.la spesa ché importerebbe, ma che ciò’ non 
staute “qualche provvedimento verrà dato” nella 
naggiore misurà concessa dalla. finanza, aggiunge 
iocerare che il‘“nosiro bilancio della 
Dche. paragonato a quello d: altre po- 
anti razi non' conferma i dubbi sollevati da 
taliino, che'cioè la ‘nostra marina navighi poco, 
zi fuîn grado' di constatare il contrario. 
ra. che il «overno non ha ritrosia alcuna 
volgersi. alla ‘industria nazionale per le 
vvigioni e costruzioni marittime, ma' non può 
ora, visti i risultati, e ‘dalla’ esperienza fat- 
i, sassumere impegno, ‘assoluto. Ringrazia 
=Bon delle parole di incorraggiaménto rivol- 
‘a fare, il-bene ‘del. paese. Lo. farà ‘per 
Dito :le sueforze edi suoi fermi‘ propusiti lo 
ermettond;. e senza dubbio'il proposito di pro-. 
overe l'ordine, la'' discipliua . ‘e la' pratica di 
‘è sarà il principalissimo suo; + 
pprovati ‘ quindi ‘alcuni’ ordini del “giorno 
presentati riguardo a ‘questo ‘bilancio dalla Com- 
one, da Borghi e da! Nervo ‘ed ‘accettati 
al. ministro; si-approvano. pure tutti gli stan- 
menti cherammontanio. a L, 44,337,063 e pro- 
Cedesi: allo scrutinio segreto ‘sopra. il bilancio, 
Vengono’ intanto annunziate Interrogazioni di 
titillo, sulla. responsabilità ‘dei’ ministri ‘e ‘dei 
ubblici: funzionari, di Spérino * intorno alla ne- 
di' promuovere ‘l'industria; nazionale, di 








































































accordata -dalle leggi agli Impiegati mili- 
;* Vengono, pure ‘ presentàti ‘alcuni. progetti 
Jegge fra «i: quali quello pei provvedimenti 
lativi al Com'uné di Firenze. -. 3 
Il bilancio ‘delia Marina risultando 
vaio nello serutinio. segreto; sì passa alla discus- 
sione di uri progetto .pel quale viene ‘aumentato 
el ‘bilancio dell’anno ‘corrente: il iondo star- 





















oma, La Giunta parlamentare per le nuove 
uzioni lerroviarie s1:è. ricostituita eleggendo. 
presidente Lon: bi Biasio. e' & relatore 
Ol Gi itcaldi;i 4) posto vegii vnurevoli. bepi ets 
Morana a 
Oggi si-è ‘riuuita” la Sotto Commissione del 
nanciv -deilefiyanzé e uel tesoro, coll'inrerventò 
Mes Inimimilù Ueiit: finubze. pei rimponuere ad al- 
QUI QUEL Aélativi al bilancio del tesoro. 
Dmag gh of‘ esamiierabuo 1: progetti 
1 mocilicazioni alt leg + 'sulie ‘opere publiche 
é sulle nuove dispesizivo; nici nv'alle bututiche,» 
‘- L'on. Gandolti ha & 
lè dinussioni da Velatos e dei lancio della guerra, 
i Diasera” partud il contrammiraglio Acton 
per accompagnare )l. sanitaro del governo inca- 
nicato di girare le ‘isole e_di scegliere il luogo 
adatto per Impiantarvi: un. lizzaretto. © 
< Il signor. itossetti. presidente della Camera 
seputati di Rumensa, partirà probabilmente 
posdumwani da Roma poco soddisfatto della sua 
missione, 
























cvusentito . a ritirare 




























io porterò al servizio della patria | 


avver- - 





anzi. sui lavori ‘e sulle. spese per la sistema». 
one del Tevere e di Saint-Bon ‘circa’ la prote». | 


poi ‘appro-. 


ito per Ja ‘costruzione di strade ordinarie ‘in 


.F'interessito 0 da chi lo 





‘ « Assicurasi abbia detto all'on. Depretis che 
l'attitudine d'Italia produrrà în Rumania la ca- 
duta del gabinetto Bratiano. 

« Corre voce che esistono pratiche per por- 
tare il segretario generale dell'istruzione publica, 
onor, Puccini, battuto a Borgo Mozzano, nel 
Collegio vacante d'Este. i 

« l'ex-deputato Morpurgo verrebbe nominato 
professore alla Università di Padova. » 


— L'on. Tenani, già deputato di Rovigo, ven- 
ne proposto a candidato per Este nel luogo del 
‘rinunziante on. Morpurgo. La scelta è buona e 
ci auguriamo che torni a Montecitorio questo 
valente soldato della patria, anche se i mini. 
steriali vorrebbero da quella via far rientrare 
nella Camera lo sfortunato Puccini, che ebbe 
35 voti dai suoi elettori di Borgo-Mozzano. 


RISI EDEN Tp 


Francia, Gambetta pronunciò nell’assumer 
la presidenza della Camera la seguente allocu- 
zione: 

« Signori deputati e cari colieghi. 

« Prendendo possesso del posto d'onore cui 
dalla vostra fiducia fui innalzato, uon saprei 
abbastanza esprimervi la mia riconoscenza. 

« Le circostanze che procedettero il mio in- 
nalzamento alla presidenza della Camera, mi 
rendono ancor più preziosa la prova di stima 
che mi accordaste, e l’onore conferitomi è mag- 
giore dacchè l'uomo cui succedo rese in questa 
funzione medegima servigi tali che lo giudicaste 
degno d'esser chiamato alla testa della Repub- 
blica. Francese. - - 

« Ma se egli è oggi il capo della nazione non 
rimane meno per quaati qui siamo il nostro 
istitutore, il nostro modello. 

« Signori, non potrei avere un orgoglio troppo 
grande per sostituirlo. compiutamente alla testa 
della Camera; spero nondimeno di conservare 
come’ regole immutabili . di questa magistratura 
le qualità e.le. virta delle quali ci diede l'am- 
mirabile esempio, l'osservanza scrupolosa delle 
regole: parlamentari, .il'eulto geloso di tutta la 
libertà della tribuna, perchè il diritto di prote- 
zione sia assicurato: alla minoranza. 

« Signori, tutti sentiamo che i governi di 
- combattimento fecero il'loro tempo, 

« Entriamo in up periodo ordinatore e crea. 
tofe e, vi inviterò.ad'impiegare tutto il vostro 
ardore e ‘tutti.-i. vostri :ingegni allo studio ed 
‘alto. scioglimento’ delle questioni scolastiche, mi- 


> litari, industriali: ed. ‘economiche che vi son 


sottoposte. < 
‘« Voi: conservaste ‘finora la vostra unione e 
salvaste così la Repubblica, . ? È 
‘« Dimiostrerete adesso che essa è nell'ordine 


‘ e nel. ‘lavoro; che’ essa. è una guarentigia di 


pace e d: libertà e che il suo reguo è fondato 
sulla giustizia. > si 

Queste parole furono ‘accolte con grandi ap- 
plausi, : 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


L'Associazione costituzionale friu= 
Jana ‘è convocata:in Assemblea: generale per il 
giorno di giovedì 13 ‘febbraio corr. ore 12° nellà 
sala. del Teatro Sociale onde esaurire il seguente 
ordine del giorno: i 

'1. Comunicazioni ‘della. Presidenza ; 

»2. Discussiohe e deliberazioni sui quesiti di 
riforma elettorale, già comunicati ai soci colle 
proposte di risposta e relazioni; 

3. Sull'abolizione della ‘tassa del’ macinato. 
te La Presidenza; > < > © 
lio Periodico della R f'refet- 
dine (n.11) contienè: 

TA. Avviso d'asta per vendita d' iminobili 
nel 14 marzo. p. v. presso il. Tribunale di Por: 


SARE 
tura 








denone ad .istanza di Antonio Parpinelli ed in 


odio. a Puppi Natale e. minorenni; 
‘75. Avviso di concerso a tutto il 15 corr. 
posto di maestro in Sedegliano, 
10, 77, 78. Tre avvisi del Consorzio Ledra- 
Tagliamento, ‘con cui avvertonsi coloro che aves- 
sero ‘ragioni da ‘esperire, che venne autorizzato 
all’irdivediatà occupazione di fondi per sede’ del 
(canale di ‘proprietà di varie: Ditte, e che.i Joro 
reclami dovrauno essere fatto entro 30 giorni, 
N, 1284/00 sti 3. 
‘«’.. Municipio di Udine 
Manifesto" E 
Tassa di Esercizio e dii Rivendita 1878-79. 
Compilata dalla. Giunta Municipale ia listà su- 
pleuva 1878, e principale 1879 dei contribuenti. 
alla tassa suddetta, come’ prescrivono is: 


ai 








> ®'£2 dello speciale Regolauiento, si avverte il 


palio: cu ani 
4) che. dette-.Jiste saranno uepositati 
fici Municipale di Itagioneria per gi 
curribili. dai Y*corrente, ‘allo scopo 
pussa entro lo siesso Lerniine.esani 
durre alla Giunta. Municipale i reci 
Iuteresse; . . 
-:.0) che tal; reclami dovranno esser 
stesr ini carta filogranata di Cent, 6 
dat necessarj documenti 


































sta ferrovia, per la quale s'interessavano anche 
le nostre rappresentanze ; «Quale delle due linee 

(Belluno-Feltre-Troviso e Belluno-Vittorio) rac- 

corcia la percorrenza da Belluno agli obbiettivi 

Conegliano-Treviso- Venezia, e Conegliano-Udine, 

cioè in tntta le direzioni e con tutte le stazioni 

ferroviarie ? 

Quì non si tratta che di misurazioni già fatte, 
di distanze conosciute, e da noi già accennate 
da cui risulta che verso Treviso e Venezia la 
linea del Fadalto raccorcia la via di tredici chi- 
lometri e verso Udine la raccorcia di sessanta- 
sette chilometri in confronto della linea di Feltre. 

Quale la inevitabile conclusione di tutto ciò? 
Eccola in breve: 

1. La linea Treviso-Feltre-Belluno costerebbe 
al non florido erario nazionale Len otto milioni 
più della linea Belluno-Vittorio nella sola co- 
struzione; 

2. Essa graverebbe ancora l'erario per 208,000 
lire annue in più dell'altra pel sussidio nell' e- 
sercizio ; 

3. Essa priverebbe inoltre lo Stato dei mag- 
giori redditi recati al tronco Vittorio-Conegliano- 
Treviso dai maggiori trasporti di mercì deri- 
vanti dagli scambi fra Belluno, Agordo, Longa- 
rone e Cadore da una parte e Treviso e Venezia 
dal’ altra; 

4. La sua passività, quanto all'esercizio, sarà 
tanto più grave quanto più lunga è la sua pere 
correnza, e quanto meno importanti i suol scam- 
bi in confronto della linea del Fadalto—scambi 
la cui inferiorità abbiamo dimostrata; " 

5. La linea di Feltre allunga le percorrenze 
in tutte le direzioni». 

Noi aggiungiamo che si pregiudicano immensa- 
mente le attuali relazioni commerciali di tutta 
la parte. orientale della Provincia di Treviso, 
che non vorrà perciò concorrerea questa spesa, di 
Udine, cui, oltre alla economia, la politica inse- 
gnerebbe di rafforzare, del Cadore, che invoca 
per questa causa la separazione da Belluno; e 
che per molti e molti anni la ferrovia rimarrà 
ineseguita. 

N. 43 
Consiglio Amministrativo 
del Monte di Pietà di Udine. 
7 AVVISO. 

Per norma di chi può averne 
porta a pubblica conoscenza: 

1. che coll'anno in corso scadono i pegni fatti 
| nell'anno 1877 presso questo Monte di Pietà, i 

cui Biglietti sono di color bianco ; 

2. ché quindi il ricupero o la rimessa dei 
medesimi deve essere fatta di mano in mano 
che scadono i 20 mesi di durata, decorribili dal 
giorno in cui sono fatti i pegni, come sta an- 
notato anche sul biglietto, essendo erroneamente 
invalsa nel pubblico l'opinione che durino due 
anni, ì 

Si avvertono poi i possessori di biglietti del- 
l'annata 1877 della convenienza di fare la ri- 
messa principlindo dai pegni fatti nel mese di 
gennaio di detto anno,e così di seguito mano mano 
che si matura Ja scadenza di 20 inesi, mentre 
‘ dovranno attribuire a sè stessi le dannose con- 
seguenze che potrebbero derivare dal ritardo. 

Udine, il 6 febbraio 1879. 
Il Presidente 
MANTICA 















































































interesse, si 




























Il Segretario 

Gervasoni 
Da Martignacco il 9 febbraio ci scrive il 

segretario comunale sig. Enrico Gaspardis, 

Sapendo di: farle. cosa grata, poichè più volte 
ha propugnato ‘nel suo Giornale la convenienze 
di costruire i due ponti sui torrenti Cormor e 
- Tampognaceo, Le annuncio per incarico del sig. 
Sindaco, che oggi stesso questo Consiglio comu- 
male riunito in seduta straordinaria nel numero 
di 17 Consiglieri, ba deliberato a voti unanimi 
«di accogliere nella sua. integrità l'ordine del 
«giorno proposto dal Municipio di Udine per la 
costruzione dei. due importanti “manufatti, ed ha 
auche additato i mezzi per far fronte al quoto 


di spesa assegnato a questo Comune nella ‘cifra 
di L. 8025.19 . 


Einigrazione. Da'Lusevara ci scrive 1'8 
corr. il'isig.’Del Medico segretario comunale, 
«-Piaccia a codesta On. Redafione -di far in- 
serire nel''suò rinomato Giornale i nomi delle 
| faîiglie che*divisarono emigrare per la Repub- 

blica Argentina nel giorno 20 “febbraio corr, e 
che- apparteng 
| Ciò, per: norme 

































e'cognizione di chine ‘avrabbe 







tro fu Biaggio della frazione 
la'!moglie ed $' figli. 2, Marchio] 
etto ‘Buvigh pure di Miisi con la 













n la ‘moglie,’ sorella e figlia. 
o con la moglie e 3 figli: 5 
iovanni con la inoglie e madre 


in.data 7 curr. ci scrivono; 
aestri e maestre. di: codesto .Co- 
amente: oflesi, per l'insulsa accusà 









ver; cioè; minacciato . di' non ae- 
vola i fanciulli che non parteci. 
minemorazione. per..Vittorio -Ema- 
edatto e sottoscritto la ‘seguente 


Protesta. 
nizione dei sottoscritti maestri 
1 Comune di Codroipo che, nel gior- 





ono ‘a questo ‘Comune di Lusevera, | 


Moliaro' Mattia fu Domenico ‘ 











coledi 12 corrente, 


«l'abito nero. 





«padre compagno gliela  uveva data. 
‘gemma non giovò, e la lama tornò al 





nale I Cittadino ilaliano del giorno 20 gennaio 
p. p. n. 28 erano inserite lo seguenti espres» 
sioni: « Alenni maestri hanno minacciato di non 
accettare alla scuola clii non vi fosse concorso.» 

Questi detti risgnardavano la funebre comme. 
morazione fatta in Codroipo il giorno 17 del 
P. p. gennaio in memoria dell'anniversario della 
morte del Re Vittorio Emanuele. 

I sottoscritti profondamente indignati per 
l’inqualificabile e sfacciata calunnia scagliata 
contro la loro onesta condotta, protestano per 
la maligna insinuazione, che offende }a loro 
riputazione ed onore, e dichiarano per la pura 
verità, che essi nun fecero che un semplice in- 
vito ai loro rispettivi alunni di raccogliersi 


- nella relativa scuola la mattina del giorno suac= 


cennato per prender parte alla funebre cerimo- 

nia, qualora l'avessero desiderato. 

A smentire l’asserto del rugiadoso anonimo 
corrispondente del Cittadino italiano, offrono 
l'attestazione di tutta la loro scolaresca, 

Codroipo, febbraio 1879. 

Piccoli Luigi — Del Fabro Giacomo — Pio Bat- 
tistoni — Ida Zanolini — Luigia Battistoni 
— Teresa De Simon -- Pravisani Angela. 
Ed ora rivolgendomi a quella perla di corrvi- 

spondente del Cittadino, che tacciò d’ impudente 

e_ maligno il corrispondente del Giornale di 

Udine, lo invito a dichiarare da qual parte al- 

berga l'impudenza e la malignità. 


Banca di Udine 


Situazione al 81 gennaio 1879. 


Ammont. di 10470 azionial.100 L. 1,047,000.— 
Versamenti effettuati a saldo 


cinque decimi |... .. » 523,500,— 
Saldo Azioni L. 523,500,— 
ATTIVO. 

Azionisti per saldo azioni . . L. 523,500.— 
Cassa . ..., » — 57,180.50 
Portafoglio «i+ + + » 2,206,019.74 

Antecipazioni contro deposito 
valori e merci, +. >» 184,047, 
Effetti all’incasso . ‘'» 6,315.46 
Effetti in sofferenza . » 600.— 
Valori pubblici . 7 » 101,916.37 
Esercizio Cambio valute . » 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi » 832,379 
detti garantiti da deposito » 734,701.89 
Depositi a cauzione di funzionari » 67,500,— 
detti a cauzione antecipazioni » 938,872,10 
detti liberi. o...» 346,580,— 
Mobili e spese di primo impianto » —10,394.55 
Spese d'ordinaria amministraz. » 1,421.78 
L.:5,571,131.39 

PASSIVO. 

Capitale ‘. sono + + + 1. 1,047,000.— 
Depositanti in Conto corrente » 2,546,405.45 
detti. a risparmio. . . , » 172,757.67 
Creditori diversi . . . . . » 840,52672 
Depositi a cauzione . . . . » 1,006,072.,10 
* detti liberi . . .. . »° 346,580— 
Azionisti per residuo interessi. » 5,520.17 
Fondo riserva . . . . . . » 30,882.18 
Utile netto a 31 dicembre. . » 37,621.92 

Utili lordi del corrente esercizio 
eorhpreso il risconto 1878 , » 38,315.28 
L.5,571,131.89 


Udine, 31 gennaio 1879 
° ll Presidente 
C. KECHLER' 
Il Direttore 
A. Petracchi 
Credito fondiavio. Leggesi nella Provin- 
cia di Belluno: 7 
Con Regio Decceto 19 gennaio 1879 la Cassa 
centrale di risparmio in Milano fu autorizzata 
ad estendere l'esercizio del credito fondiario 


nelle Provincie di Belluno, Padova, Udmne e 
Treviso. “ 


I Ballo Sociale iniziato dall’ Istituto" Fi- 
lodrammatico, e da una -Commissione di eletti 
cittadini a norma del Programma qui appresso 
trasentto, avrà luogo definitivamente’ la sera di 
venerdì 14 febbraio corrente: ore 9 al Teatro 
Minerva, 3 s 

Siccome poi la ‘Commissione incaricata di. ri- 
cevere le sottoscrizioni, difficilmente potrà riu- 
Scite ad ‘invitare în persona tutti i Soci dell'I- 
stituto, questi vengono: avvertiti che la sotto= 
scrizione’stessa resterà aperta sino a tutto mere 


° Programma 

- L'azione è fissata in L. 5 e dà diritto alla 
zionista d'intervenire al Ballo colle Signore della 
propria fuwiglia, È facoltativa da maschera tanto 
per l'azionista che per le sue signore, 

Oltre il proprio viglietto il Socio ne riceverà 

un altro ‘corrispondente per le maschere che în 
terverranno sotto sua responsabilità, 
i L'azionista consegnerà all ingresso il proprio 
Viglietto; mentre. la maschere, Jopo averlo reso 
ostensibile, dovranno trattenerlo par ogni evep= 
tuale richiesta dell'apposita Commissione, 

Pei ‘Signori non mascherati è: obbligatorio 


OI Presidente, Andrea’ Scala, 
(I vigili vigiiono: tanto è vero, che ace 
ci ffurono. giorni la. un galantuomo, ghe nél he- 
gozio di ferramenta Volpe. si aveva preso, una 
lama. di. ferro ossia la portava, dopo glie il 
Lo strata» 
suo posto, < 
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accertate dal Corpo 
di Vigilanza Urbana nella decorsa set- 
timana, Polizia stradale e Sicurezza Pubblica n. 
11 — carri abbandonati sulla publica via ed 
altri ingombri stradali n.7 — transito di veicoli 
sui viali di passaggio e marciapiedi n. 3 — 
corso veloce con ruotabile n. 2 -— corso veloce 
di ruotabile da carico n. 1 — getto*spazzature 
sulla publica via n. 1 — cani vaganti senza 
museruole n. 8 dei quali 3 accalappiati dal ca- 
nicida. 
Vennero inoltre arrestati tre questuanti. 


Carnovale, Il Veglione al Teatro Nazio- 
nale riuscì nella decorsa notte veramente splen- 
dito e brillante, sia pel grande concorso, come 
per la varietà di graziose maschere, e le danze 
furono protratte fino al mattino. Così pure il 
ballo alla Sala Cecchini e nelle altre feste fu 
animatissimo e durò sino all'alba. 


Grassazione, Ln notte dal 4 al 5 andante, 
certo M. L. restituendosi a Meretto di Tomba, 
provenendo da Codroipo, fu, da certi D. C. padre 
e figliò, aggredito e depredato del denaro che 
teneva, ricavato dalla vendita di una armenta. 

I due malandrini, stante la solerzia del Sin- 
daco di Meretto di Tomba, trovansi ora in domo 
Petri, 

Furto, Ignoti rubarono a certa D. M. di 
Avasinis (‘Trasaghis-Gemona) quattro caldaje di 
rame. 


Incendio. Verso le ore 7 pom. del 4 and, 
in Comune di Caneva, la villica F. S. si portò 
nella stanza al primo piano della sua abitazione, 
con un lume acceso. Inavvertentemente appiecò 
il fuoco ad un cumulo di stoppa chesvi esisteva 
e tosto le fiamme si dilatarovo. Alle di lei grida, 
accorsero quelli di casa e costoro rinscirono, in 
brevissimo termine a domare il fuoco. Il danno 
è di poca entità. 

Ferimento, In Aviano, due individui ven- 
nero a rissa, per futili motivi, ed uno di essi 
riportò una ferita alla testa, mediante un colpo 
di sasso, giudicata pericolosa di vita. 


Pesi e misure, Gli agenti di P. S. di Udine 
contestarono una contravvenzione alla legge sui 
pesi e sulle misure. 

Giuochi proibiti. L'arma dei reali carabi- 
nieri di Tricesimo sorprendendo il mercialuolo 
Z. G. che vendeva la propria merce mediante 
il giuoco di lotto, gli sequestrarono un sacchetto 
contenente 90 pallottole ed alcune cartelle nu- 
merate, 


Awresti. Ier sera venne arrestato per rivolta 
alla forza pubblica certo F. D. * 





Ulga Pagavini. 


Morire appena gustata la vita, quando si è 
la delizia dei genitori, che. vivono nei figli e 
sperano di sopravivere în essi, è una sorte cru- 
dele, non tanto forse per quegli angioletti che 
se ne vanno, quanto per gli afflitti che restano! 

È tn Olga, inconscia ne’ tuoi sei anni, di 
quanto dolore lasciavi dietro di te, volavi al 
cielo, e togliesti ai tuoi quella speranza, che 
fino a questa mane aleggiava attorno il lettic- 
ciuolo dove spiravi! 

Che cosa potranno a consolarli le lagrime de’ 
tuoi, alle quali i parenti ed amici partecipano, 
se di lassù non dici al loro cuore, che concentrino 
tutto 11 loro affetto sul fratellino che resta, ed 
al quale ridiranno, finchè vivono, le grazie della 
tua cara infanzia, e le ispiratrici dolcezze del- 
l'innocenza ! 

Eppure, anche consolati nel loro dolore da 
quell'altro angioletto, non ti dimenticheranno 
mai e crederanno di vederti nel fiore che spiega 
le sue corolle, nella farfalla che vi svolazza 
all'intorno, nelle stelle che piovono dal cielo, 
nell'ultimo raggio del sole che tramonta, nel 
primo con cui esso apre un'altra giornata. 

E un mistero la morte, cui nessuno oserebbe 
spiegare che colla vita, E tu, angioletto, vivi 
in tutto quello che vive, vivi soprattutto nel 
cuore di chi in un palpito d'amore ti dié vita, 
Parla adunque ad essi, e li consola, che tu sol- 
tanto lo puoi. . 

Udine 9 fabbrajo P. V. 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 


Bollettino settim. dal 2 gennaio al 8 febbraio 
1879. 


Nascite, . 


Nati vivi maschi 3 femmine 12 


» morti » — » 
Esposti » 
Morti a domicilo. 

. Leonardo Bujatti fu Mattia d'anni 73 servo 
= Anua Cella di Agostino di mesi 1 — Anna 
Assalom Battistoni fu Faolo d'anni 67 conta- 
dina — Pietro. Colavitti di Luigi d'anni 1 e 
mesi 6 — Angela Canciani di Bernardino d'anni 
1 e mesi 10 — Giulia Fioritto-Braida fu Mel. 
chiorre d'anni 70 att. alle oceup. di casa — 
Giacinto seralfini fu Gio. Batta d'anni 54 con- 
ciapelli — Lucia De Moute-Radina fu Antonio 
d'anni 57 att. alle occup. di casa — Luigi Bo- 
nomi fu Gaetano d'anni 65 pensionato. 
Morti nell'Ospitale Civile. 

Antonio Faleschini fu Giovanni d'anni 48 
muratore — Pietro Savio fu Gio. Baita d'anni 
56 parrucchiere — Maria Cecconi-Del Medico 
fu Girolamo d'anni 63 ‘att. alle occup. di casa 


_ » - 


Totale N. 15 


— Beltramina ‘Ridolfi fu Domenico d'anni 70 


| 
I 
Ì 















contadina — ‘Emilia Degano-Bertolissio d'anni 
87 cucitrice — Maria Marcuzzi-Degano fu Gia- 
como d'anni 59 contadina — Cristina Ceolin 


fa Tiziano d'anni 32 tessitrice. 
Totale n. 16. 
(dei quali n. 5 non appart. al comune di Udine) 
Matrimoni. 

Luigi Pravisano agricoltore con Virginia Ro- 
manelli contadina — Mattia Lunazzi tintore con 
Maria D'Odorico sarta — Luigi Tosolini fornajo 
con Domenica Di l.ena att. alle occup. di casa 
— Leonardo Fabretti calzolaio con Luigia Pivtti 
att. alle occup. di casa — Massimiliano Minisini 
agricoltore con Maria Culotti serva - — Leonardo 
Chiarandini muratore con Catterina Colaetta 
contadina — Giuseppe Masini agricoltore con 
Teresa Sabot serva. 

Pubbiicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'albo Municipale. 


Antonio Guglielmo facchino ferrov. con Dome- 


nica De Luca setajuola -—- Eusebio Ernesto 
Alessi agente privato con Amalia Vargendo ci- 
vile — Agostino Picco fabbro-meccanico con 


Amabile Ongaro att. alle occup. di casa — Er- 
menegildo Piccolo calzolajo con Margherita D- 
Col att. alle occup. di casa — Olinto Blasoni 
falegname con Angela Pagura att. alle occup. 
di casa — Luigi Visintin oste con Alba Sirotti 
cuoca — Giuseppe Bergamasco impiegato con 
Elena Poldiallai cucitrice — Carlo Carrera for- 
najo con Luigia Del Bianco att. alle occup. di 
casa — Adamo Comelli calzolaio con Maria 
Querini sarta — Alessio Agosto facchino con 
Elena Calcaterra cucitrice — Luigi Chiarandini 
muratore con Lucia Rizzi att. alle occup. di 
casa — Giovanni Cossio barbiere con Maria 
Habeck att. alle occup. di casa. — Pietro Rigo 
sensalse con Rosa Joppi setaivola — Luigi Patti 


ingegnere con Antonia Testa possidente — An- 
tonio Faeletti fornajo con Maria Pesante att. 
alle occup. di casa — Antonio Pegoraro agri- 


coltore con Maria Luigia Mossutti contadina. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma 8. L'onor, Sella si è mostrato bene- 
volo verso la Commissione dei deputati toscani, 
promettendo loro il suo appoggio. 

Dichiarò che la sua opinione era doversi prov- 
vedere anzitutto alla Banca tescana ed alla 
Cassa di risparmio. 

Si è notato che l'unico, il quale chiese l’ur- 
genza pel progetto relativo a Firenze, fu l'ono- 
revole Cavalletto. (Nazione). 

— L'assistenza cui il Governo promette a Fi- 
renze è di 2,900,000 lire di rendita, a patto 
che si rinunci a compensi per l'occupazione au- 
striaca. 


Vienna 8. L'Austria-Ungheria e l'Inghilterra 
fecero un passo analogo presso il Governo di 
Pietroburgo intimandagli chie nessun soldato 
russo abbia da trovarsi il 4 maggio sulla riva 
destra del Danubio. 

La Rumenia accorda il transito alle truppe 
che rimpatriano, ma protesta contro l'ingresso 
sul suo territorio di nuove truppe provenienti 
dall'interno della Russia. 

— L'Adriatico ha da Roma 9: 

Oggi alla riunione della Commissione della 
Camera per le nuove costruzioni ferroviarie in- 
tervennero i ministri Depretis e Mezzanotte. Si 
trattò specialmente della questione finanziaria. 


Fanfulla riconferma che 
vamente le trattative di 
Germania e il Vaticano. 

L'onorevole Depretis ha avute ieri ed oggi 
parecchie conferenze col Prefetto Fasciotti e col 
conte Giusso. La Capitale assicura che que- 
st'ultimo sarà riconfermato Sindaco di Napoli, 
Nei circoli parlamentari si continva a mettere 
in dubbio che l'onorevole Depretis voglia affron- 
tare con questa decisione l’ opposizione degli 


proseguono atti- 
conciliazione tra la 


onorevoli Nicotera e San Donato e dei lore 
amici. 
Oggi in. Consiglio dei ministri l'onorevole 


Taiani presentò alcuni nuovi decreti riguardanti 
il personale giudiziario. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Vienna 8. La costituzione del gabinetto Ta- | 


affe è ritardata per le difficoltà che si oppongono 
ad un accordo cogli ungheresi riguardo le qui- 
stioni riflettenti l'occupazione e l’organamento 
della Bosnia ed Erzegovina, 

1 giornali officiosi motteggianosulla eventualità 


che l'abrogazione dell'articolo quinto del trattato . 


di Praga possa provocare un conflitto fra la Ger- 
mania e la Danimarca. 

Praga 8. Si sta predisponendo un gran 
meeting. 

Leopoli 8. E' stata ordinata una visita ri- 
gorosa a tutti i treni ferroviari provenienti dalla 


Russia. 


Budapest 8. Si ritiene prossima ‘ed’ inevi- 
tabile una ‘crisi ministeriale; Tisza «ha ormai 
perduto tropuo terreno per poter durare al potere, 

Egli provocò un clamoroso incidente nella 
Camera. Rispondendo a Lonyay, gli rinfacciò di 
avere costruito ferrovie,: quand'era ministro, che 


avevano lo scopo di: aumentare il valore dei 
suoi beni. li n Pac 


alba ho sian acustica 
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La scappata del ministro fece molta sensazione. 

La commissione istituita contro il pericolo 
della peste, manda un suo speciale delegato a 
Fiume. 

Brearest 8, La Russia e la Rumenia si ac- 
cordarono di rimettere la vertenza del forte di 
Arab Tabia all’arbitrato delle potenze. 

Costantinopoli $. Fu conchiusa la con- 
venzione, colla quale l'Inghilterra compera tutti 


i beni dello Stato in Cipro. Il Sultano conserva - 


soltanto i suoi beni particolari. 

Cetinje 9. I montenegrini occuparono Spuz 
e Velibrdo, 

Parigi 9, Ebbe luogo oggi l'afficiale presen- 
tazione del corpo diplomatico straniero al nuuvo 
presidente della Repubblica. I diplomatici furono 
salutati con applausi «dalla moltitudine raccolta 
dinanzi al palazzo dell'Eliseo. 

fRagusa 9. I montenegrini ieri entrarono a 
Pollgoriza, Il principe Nikita nominò senatori 
due mussulmani, l'uno di Niksich e l'altro di 
Polgoriza. 

Wiemma 9. Sono state aggiornate le confe- 
renze della commissione per l'organamento della 
Bosnia, 

Si assicura essere imminente la nomina di 43 
capitani distrettuali per le due provincie occupate. 

Berlino 9. Circa cinquanta delgati delle Ca- 
mere di commerci di Germania si dichiararono 
decisamente avversi all'applicazione dei dazi ‘ge- 
perali. 

Sofia 9. Îeri sera la città era imbandierata 
e illuminata per festeggiare la conclusione della 
pace turco-russa, o 

Il principe Dondukoff si adopera a reprimere 
i tentativi d'insurrezione 1n Macedonia. 

Costantinopoli 8. Questa sera è stato fir- 
mato il trattato di pace turco-russo da Karat- 
heodori pascià e dal principe Lobanoff. 

Essendo Podgoriza stata totalmente sgombe- 
rata dalle truppe ottomane, i montenegrini inco- 
minciano oggi a sgomberare a loro volta i ter- 
ritorii che rimangono in possesso delia Turchia. 


Berlino 8. Un trattato definitivo che ac- 
corda alla Germania diritti della nazione 
più favorita fu sottoscritto il 24 gennaio col 
Governo delle isole di Samoa, La Camera prus- 
siana approvò il bilancio, 1] ministro del commer- 
cio difese la politica del Governo riguardo alle 


ferrovie. 


Monaco 8. La Camera approvò il credito di 
8 milioni e i progetti di riduzione del bilancio 
della guerra. 

Liverpool 8. Ieri vi fu una grande riunione 
di liberali. Hartingion attaccò nuovamente la 
politica del gabinetto che avrebbe dovuto inco- 
raggiare lo sviluppo della Rumania, della Serbia 
e della Grecia. Circa l'occupazione mista della 
Rumeha disse che spera di non veder mai soldati 
inglesi imporre colla forza alla popolazione un 
regime che detesta. 

Pietroburgo 8. Un telegramma del gover- 
natore di Astrakan dice che l'epidemia e cessata 
in tutto il governo di Astrakan. Si procede at- 
tualmente alla disinfezione delle località colla 
distruzione delle abitazioni mediante il fuoco, e 
colla cremazione dei morti. 

Sì attende oggi la firma del Trattato colla 
Turchia. . 


Monaco 8. La Camera approvò un credito 
di 8 milioni e il progetto per la riduzione del 
bilancio della guerra, 

Parigi 8. Grevy,. ricevendo il corpo diplo- 
matico, si congratulò di poter constatare che le 
relazioni della Francia sono eccellenti con tutte 
le Potenze; assicurò che il governo della Re- 
pubblica farà tutto il possibile per consolidarle. 
Pregò i rappresentanti esteri dì trasmettere ai 
rispettivi governi i suoi ringraziamenti pelia 
premura di regolare la loro situazione presso il 
governo della repubblica francese. Terminò espri- 
mendo ai rappresentanti i suoi sentimenti di alta 
stima e di sincera cordialità. 


Roma 8. L'Opinione dice: Mentre il go 
verno italiano dichiarò all’inviato di Rumania 
di non poter soddisfare i voti del gabinetto di 
Bukarest per riconoscere !' indipendenza della 
Rumenia prima che si eseguisca completamente 
il Trattato di Berlino, esso però colse con pre- 
mura l'occasione per dimostrare le sue simpatie 
verso la Rumania, appoggiando le sue degittima 
pretensioni nella questione della delimitazione 
della Dobrutsia verso Silistria. ì 


Vienna, 8 febbraio. La l'olilische Corre- 
spondenz ha i seguenti telegrammi: 

Costantinopoli, 8. La questione della rifusione 
delle spese per ì prigionieri turchi è stata ri- 
solta nel senso che Ja Porta visarcirà queste 
spese sino al giorno della soscrizione del trattato 
di Berlino, con ciò che sarà fatto un corrispon- 
dente abbuono per .i lavori fatti in Russia dai 
prigionieri, Il termine per le ratifiche del trat- 
tato di pace è stato fissato a giorni dieci. Nei 
circoli ufficiali, e giusta telegrammi giunti da 
Salonicco, sì nega con tutta decisione che i casi 
di malattia avvenuti in Xanthi abbiano alcun- 
chè di comune colla peste. Essere. positivo che 
di nulla altro s1 tratti ‘che di ‘tifo esantematica, 

Costantinopolì 8 febbraio. In seguito ai 
reclami di alcune Potenze, tra le quali l'Italia, 
la Porta.diede ai loro rappresentanti schiarimenti 
sulla combinazione Toqueviile e sulla condizio» 
nata cessione di alcuni introiti. A_ senso del re- 
lativo, contratto, la Porta tratterà direttamente 


coi: portatori dei. titoli di credito. 





assicnrasi Ja Germania ofrirà la sua mediazione 
nel conflitto tra la Russia e la Rumania. Lo - 
Standard ha da Berlino che il ministero 'prus» 
siano approvò il progetto di stabilire un diritto 
d'importazione sui grani, sui bestiami, e sui. 
cavalli, Il Times ha da Berlino 7 che la peste | 
è comparsa nel villaggio di Nyssokavo 
Mosca. 


penaghen che il barone Heydebraridt ‘ministro -. 
tedesco a Cvpenaghen. ricevette l'ordine di pre- 
sentare immediatamente le lettere di richiamo; 


Consiglio Federale approvò iem il progetto sui 
poteri disciplinari del Reichstag conformement 
alle proposte «lella Commissione, La Camera è 
deputati approvò, nelia seduta della notte, il bi 
lancio delle entrate e spese che equil 
marchi 711,500,750. 


Frumento 
Granotureo 
Segala 
Lupini 
Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli 


Orzo pilato 


Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Tastagne 


La Rendita, cogl’interessi da 1° 
82.35 


Da 20 franchi d’oro 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache 


Kend. 5 0) god. | genn. 1879 
Read. 50; gol. | tuglio 1878 


Pezzi da 20 frauchi 
Bancanote austriache 


Dalla Banca Nazionale A 


Rend. frane. 300 


w_» 
Rendita Italiana 
Oerr. lom. ven, 
Foblig. ferre. V. E. 
Ferrovie Romane 


Austriuche 
Lombarde 


Cons. Inglese 


Zecchini imperiali 

Da 20 franchi 

Sovrane. inglesi 

Live turche 

Tallerì imperiali di Maria T. 
Argento per 100 pezzi da f, 1 


Rendita in carta fior 
ss in argento » I 
“ in oro » 74401 


Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale 


Londra per 10 live stert. 
Argento 

Da 20 franchi 

Zecchini 

100 marche imperiali 
te ti e 













Londra Il Morning Post ha da Berlino chie | 


presso 





Londra 7. La Pall Mall Gazelle ha da'Co- 





Madrit 7. Le provenienze dal Mar Nero si 


sottoporranno a quarantena nei porti spagnuoli. 


ULTIME NOTIZIE 


Wiemna 9. Il nuovo gabinetto non’ fu ancora 


forinato. Le trattative di Taaffe con parecchi. 
so è sm 

personaggi politici continuano. Ieri Taaffe con; 

ferì longamente con Stremayr e Horst, 





Berlino 9. La National Zeilung dice chatili 




























ibransi in 


Prezzi correnti delle granaglie 


praticati in questa piazza nel mercato del 8 febbraio “ 5 
{ettolitro) it.L, 20.15 aL. 19,50 
» 








alpigiani 
«di pianura 


« a pilare 


VTTTZTEZZZZZA ZI 
ULI YVGVIVYNYVE NE 


Notizie di Borsa. 
VENEZIA 8 febbraio 
luglio 








e per consegna fine com. 


a “ L, 2218 
"37 12) 28 
7 23734) 238% 

Effetti pubblici ed industriali. a 
da L, 80.20 a L. 80. 


» 8246 
Valute. 
3 da L. 22.15 a L. 2 
n 29275 2 
Sconto Venesia è piasse d'Italia, 





, 


» Banca Veneta di depositi e conti corr. 3 
» Banca di Credito Veneto 


PARIGI 7 febbraio . 


27.40, Obblig fer. rom. 288, 
113.02) Aziom tabacchi _. 
74,22; Londra vista 
143. |Cambio Italia \ 
248. | Cons. lugl. 
Lotti turchi 
E I 
BERLINO 7 febbraio 
.421,50) Mobiliare 
987. [ Rendita ital. 








LONDRA 7 febbraio 


96 5,16/ n Cons. Spagn. 13 
133948 —- » Turco 12 





» Ital 





TRIESTE 8 febbraio 
fior. 


idem da lA di f. 


113.40 >| 
781 





dette St. di Cra f 100 v.a 


5.971 

» 57,00 1 
P. VALUSSI, proprietario a Divattore respontabila; 3 
Lotto pubblico 1 
Estrazione del $ febbraio. 1879," 


Venezia 27 83° 58 
Bari. 88 280 55 
Firenze 24 50 50 
Milano 88 dd da 
Napoli 2067 .67 


Palermo = 81 . 16, 16 
Roma (o 


Torino. 50 n 76 


Cartoni Giapponesi Verdi e Bianchi. 








dellé . migliori provenienze, Importazione” fatta." 
direttamente dalla casy € Giussani di Yoko, % 
hama colà stabilito da parecchi anni,‘ : ; 






; Presso il sottascritto trovasi pure-seme-bachi . 
integralmente cellulare a bozzolo giallo Razza ‘4 
dei Pirener Orientali e cala corfesi 
guendo: » rigorosamente il sistema 12% 
sotto. Ja direzione del distinto. serîcultore siguor 
‘A Daibousse, " TI 






niala 32» 
astiene ;a' 



















AVVISO. 


‘Il sottoscritto riceve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro 
= ‘dotto delle proprie fornaci di Polazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado 
Qualunquue commissione viene prontamente eseguita. 

x: «Tiene deposito continuato ; con arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 
«in..Udine fuori della porta Aquileia, Casa Manzoni. 


Di DISTINTA DEI PREZZI 
«In magazzino a Udine al quint. L. 2,70 





Alla staz. ferr. di Udine » » 2,50 
» Codroipo >» » 2,635 per 100 quint. vagone comp. 
» Casarsa » » 2,75 id. id. 
» Pordenone » » 2,85 id. id. 


NB. Questa calce bene spenta da un metro cubo di volumi ogm 4 quint. 
si presta ad una rendita del 30 0jo nel portare maggior sabbia più di ogni 


altra. 


e NOVITÀ = 


Calendario pel 1879, uso americano, con statuetta rappre= 
tante è È . i 


| VITTORIO EMANUELE 
° IN ABITO DA CACCIA. > 


i statua, a colori, alta circa un p'ede, è benissimo eseguita e la posa ne 
ra e giusta. Sulla base all'ingiro, stanno le date della nascita e della morte 
an Re.. 

ietro: i fogliolini, che indicano i vari giorni dall'anno, una cassetta per 
i fiammiferi e tutta la tavoletta su' coi poggia -il calendario è coperta di quello 
* scabro che serve ad. accenderli. 

«x, L'oggetto insomma è utile, è bello, e mentre serve all'uso comune dei ca- 
lendari, ‘può ‘figurare sopra un tavolino fra quegli oggetti eleganti, che vi si 
gollocano ad ornamento. E sarebbe anche l’ornamento il più bello, il più nobile 
per.il’Augusta i'ersona che è rappresentata e di cui gl’Italiani conservano 
in cuore la venerata memoria. è 

+10 Questi calendari posseno acquistarsi presso il sig. Giovanni Rizzardi, am- 
itore del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva vendita per tutto il 
cooVezeto al prezzo di L. 5. ù 







Antonie De Marco Via Aquiteja N. 7. 








i DIECI ERBE | 


ELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed 1 ruti, calma il sistema nervoso, e non 
‘irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutt: i giorni. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OKR- 
FANG da G. 5. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

Si prende solo, coll’acqua seltz, o catie, la mattina e prima di 
} 0oni mart), 


CHA. SS DR — ERE RCF E | 
———————T—T———T—_————_—————-° 





Bottiglie da litro L. 2.50 
» da 12 litro di pensa >» 1.25 
» da 15 litro... . >» 0.60 


In fusti al Chilogramma \Elichette e capsule gratis) » 2.60 
Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
o | GIG, BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) 


ra 











OIUATOOLLINV = QUAAINUITA 




















. ‘armacia della Legazione Britannica Î 
(FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N, 2 — FIRENZE i 
PILLOLE ANTIBEL:OSE B PURGATIVE DEA, GOOPRR 
È RIMEDIO RINOMATO PER Lk MALATTIE BILIOSE 
u.ili Fegato, nile allo stomaed agli co intestini, vlilissimo negli attacchi i 
- ; di indigestione, pel mal di testa e' vertigini. ve | 
‘. Queste. pillole sono composte di sostanze puramiente vegetabili, nè sce- 
malo d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non’ richiede cam- ' 
mento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- : 
zioni del, sistema umano che 
oro eiletti. ; 3 3 i . 
©. Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane,’ 
I © 
; 





sono giustamente stimate impareggiabili nei | 
si i 
i 


‘1 Si-.spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande’ ae-.| 
«compagnate da vaglia postale; e si trovano: in Venezia alla Farmaci 
| 
| 


| reale Zainpitoni e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alle Farmacie 
} COMESSATI, ANGELO FABRIS'e FILIPPUZZI @ nella Nuova Droghe- 
È ria’ der farmacisti MINISINI e QUARGNALI: in Gemona da LUIGI BIL- | 


COLLA LIQUIDA. 
‘2. di'Edoardo Gaudin di Parigi. 















4 La sottoscritta ha ‘testè ricevuto una vistosa partita di questa Colla, senza 
“odore, che s'impiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, il legno, il 
cartone, la carta, il ‘sughéro, occ. t ne I ri 

Essa è indispensabile negli. Uffici;. nelle Amministrazioni e ‘nelle famiglie 





* Flac, piccolo colla bianca ‘Li —.50 j Fiacon Carrè mezzano | CLI 
» grande + ». 75] è »: grande > 1:15 
a. Carrè piccolo, ... »—75 | . 


1I ‘ennelli per usarla a cent. 5 cadauno.’ 
Si da Amministrazione del Giornale di Udine 
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GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E LA PUBBLICITÀ 


Molti sindaci e segretarii comunali 


hanno creduto, che gli avvisi di con- 
corso eà altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzi legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 
dà ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l’ inserzione 
alle parti interessate, 

Un giornale è letto da molte {per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo «i Comuni e loro 
rappresentanti, che essi possono stam- 
pare i loro arrisi di concorso ed al- 
tri simili dove vogliono; e torna ad 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima pubblicità. . 

Il Grornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi dello Provincia, 
è anche leito in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffè. Adunque chi vuol dare pub 
blicità a suoi avvisi può ricorrere ad 
esso. 











PIER SOLI CENT. 80 

L’ opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico farmacista 
L. A. Spellanzon intitolata: Pan 
tnigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ciascheduno di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute. 

Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
l Autore in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zu- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico 
di Conegliano. In Udine presso V'Am- 
ministrazione del Grornle di Udine. 








IMPORTAZIONE DIRETTA 
DAL GIAPPONE 
Xf. ESERCIZIO. 


La Società Bacologica Angelo 
Duina fu Giovanni e Comp. di Bre- 
scia avvisa 

che anche per l'allevamento 1879 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


verdi annuali 


importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, 
Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante in Udine 
Giacomo Miss 
Via $S. Maria N. 8 
presso G. Gaspardis 


L'ISCHIADE © 


SSTCR AN EE 


Viene guarita in soli tre giorni me- 
diante il ‘Liparolito che da oltre 
venti anni si prepara dal farmacista 
ROSSI in Brescia, via del Carmine, 
2360. E pure utilissimo nei dolori Reu- 
matici, e Artitrici. Molti attestati me- 
dici ne attestano le di lui virtù, 

Rifiutare tutti i vasi che ‘non por- 
tano la firma del preparatore, 


Prezzo L. 2 al vaso. 


Deposito in tulte le principali Far- 
macie d'Italia. - 








ELIA 


Da GIUSEPPE FRANGESCONI librajo in 
Piazza Garibaldi ‘N. 15: trovasi un ‘grande 
assortimento di libri vecchi e nuovi, monete 
ed altri oggetti d'antichità. assume: qualua- 
que commissione, a prezzi discreti; compra e 
permuta qualsiasi libro,. moneta, carta 
a peso ecc, ecc; MR 


area 


Le inserzioni dall'Estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 
de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e 
; I 























FARMACIA REALE | 
ANTONIO FILIPPUZZI 


diretta da Silvio dott. De Faveri 


Londra, 139-140 Hlect Street 


















Sciroppo di Fosfolattato di 
calce semplice e Ferruginoso. 
Raccomandati da celebrità 
Mediche nella rachitide, 

\ scrofola, nella tabe infan- 
tile, nell’isterismo, nell’e- 
pilessia, ete. 

Elisir de Coca, rimedio 
ristoratore delle forze, usa- 
to nelle affezioni nervose 
e degli intestini, nell'im- 
potenza virile, nell’ iste- 
rismo, nell’epilessia. etc. 


Polveri pettorali del Pappi, 
divenutein poco tempo cele- 
briedi uso estesissimo, non 
essendo composte di sostan- 
20 ad azione irritante, agi- 
scono in modo sicuro con- 
tro le affezioni polmonari e 
bronchiali croniche: gua- 
riscono qualunque tosse. 

Deposito delle pastiglie 
Becher, Marchesini, Pane- 
rai, Prendini, Deihan, del- 
l'Eremita di Spagna, ete. 


Sciroppo d' Abete bianco, 
vero balsamo nei catarri 
brouchiali cronici, nella 
tubercolosi, nelle lente ri- 
soluzioni delle preumoniti, 
nei catarm vescicali. Que- 
sto sciroppo preparato per 
la prima volta in questo 
laboratorio è fatto degno 
dell'elogio di egregi me- 
dici. 

Oltio di Merluzzo di 
Terranuova (Berghen). 







































Polveri draforetiche, specifico pei cavalli e buoi, utile nella bolsaggine, pella tosse: 
per la psoriasi erpetica e la scabbia. ? 
Grande deposito di specialità nazionali ed estere; acque minerali; stromenti chirurgici. 












È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da 
irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella 
‘Pisi incipiente, nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmo- 
nari, delle quali ultime malattie si può ottenere la completa guarigione 
alternando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con la cura 
dell'Estratto di Catrame purificato, che agisce molto meglio dell'Olio di 
fegato di Merluzzo e dell'Estratto di Orzo Tallito. 

Molti anni di successo, i numerosi attestati dei più distinti medici, 
e l’uso che si fa di esse negli Ospedali del Regno sono la prova più 
certa della loro efficacia. 


Prezzo L. UNA la Scatola. 
ESTRATTO LIQUIDO DI CATRAME PURIFICATO 


Preparato con un nuovo processo dal Chimico-Farmacista 
OC. FPaneraj. 

Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsa- 
mica del Catrame, scevra dall’eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto 
che si trovano in tutto il Catrame del commercio, ie quali sostanze spie-' 
gando un'azione acre e irritante, neutralizzano in gran parte la sua 
azione benefica, e rendono intollerabile a molti l’uso del Catrame. 

E il miglior rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, della 
muccosa dello Stomaco e più specialmente della Vessica: per cui è inn 


























































dicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite, nella Raucedime e nei 
Catarri Polmonari, associato o alternato con la cura delle Pastiglie 
Prezzo L. 1. 50 la bottiglia. i 
| 50 Attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri in piena 
dai rivenditori delle Specialità Paneraj, cenfermano îa superio- 
rità dei pordotti del Laboratorio Paneraj. 
e alla Farmacia di S. Lucia condotta da Comesatti — Pordenone, 
Roviglio Farmacia alla Speranza Via maggiore — Gemona alla Far- 


Paneraj. ì 
forma legale, riprodotti in un’ opuscolo che si dispensa gratis 
DEPOSITO in Udine alla Farmacia Fabris, Via Mercatovecchio 
macia Billiani Luigi — Artegna, Astolfo Giuseppe, 
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LUIGI BERLETTI 1 uowe 


Via Cavour di contro allo sbocco di Via Savorgnana. 


100 piesigtmi Da visina 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Leboyer per . . L, 1.50 

Bristol finissimo più grande. 0. LL... Le 

Bristol Avorio, Uso legno, e Scozzese colori assortiti |, » 2.50 

Bristol Mele righe bianco ed in colori |. . >» 8—-- 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio, 


—0_- 


nuovo e svariato assortimento di eleganti 


Biglietto d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- . |B 
pleanno ecc. a prezzi modicissimi. ” 
0 

Carta da Lettere e relative Buste con due iniziali sciolte 
od intrecciale, oppure casato e nome stampati in nero od in: colori. 
100 fogli quartina bianca od azzura e 100 buste relat, per 1,3, 
100 fogli quartina satinata o vergata o 100» » per» 
100 fogì quartina pesante velina o vergata e 100 » » pers» 0° 


NEGOZIO 
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